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Numeri…

In Europa la violenza

rappresenta la

prima causa di morte e 

invalidita’ per le donne tra i 

16 e 44 anni

Piu’ del cancro

al seno e degli incidenti 

stradali



In Italia

LA VIOLENZA CONTRO LE 

DONNE DENTRO E FUORI LA 

FAMIGLIA 

Anno 2014 
RICERCA ISTAT e Pari Opportunità

Indagine su 24.761 interviste telefoniche:

21.044 donne italiane tra 16 e 70 anni e 3.717 donne non italiane



nell’arco della vita 

il 31.5%
delle donne fra i 16 e 
i 70 anni hanno

subito violenza fisica,

il 21% violenza 
sessuale

OGNI DUE GIORNI 

UNA DONNA VIENE 
UCCISA PER MANO 

DEL PROPRIO 
PARTNER

(nel mondo una ogni 
8 minuti)

177 FEMMINICIDI NEL 2014

140 FEMMINICIDI NEL 2017

ISTAT 2014



PERCEZIONE DEL REATO

ISTAT 2014



CONFRONTO DATI ISTAT 2006-2014
qualcosa sta cambiando….
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PERCHE’ LE DONNE 
NON SE NE VANNO…..

• Battered Woman Syndrome
• Fase “Luna di Miele” come rinforzo positivo 
• Presenza di figli
• Problemi pratici (risorse finanziarie, dove andare…)
• Timore di rappresaglie e/o di escalation della 

violenza 
• Condizionamenti culturali 
• Mancanza di rete, amicale, familiare, istituzionale di 

sostegno 
• Mancanza o carenza di informazioni su come 

andarsene in maniera sicura 



Battered woman syndrome

• Impotenza appresa

• Paura/terrore

• Bassa autostima

• Depressione

• Abuso alcool e/o droga 

• Disturbi fisici 

psicosomatici 

• Ansia, attacchi di 

panico

• Isolamento sociale 

• Ira/rabbia

• Apatia

• Vergogna



Caratteristiche principali

della violenza domestica
Peculiarità della violenza domestica:

•continuativa: reiterata, “mancanza assoluta di 
eccezionalità” (C. Ventimiglia, 1996) 

tra i partner

•ciclica

tra le generazioni  

(effetti sui figli della 
violenza assistita)

ciclo della 

violenza   
(L.Walker, 

1979)



L’uomo è irritato, sono presenti sentimenti di insofferenza ed

ostilità che sfociano in forme di aggressività “tollerabili” e che

trapelano sul piano del comunicazione non verbale.

VIOLENZA PSICOLOGICA (insulti, denigrazioni, minacce…)

LEI ?

COLPEVOLIZZAZZIONE DELL'ALTRO COME CAUSA DELLO 
STRESS E DELLA FRUSTRAZIONE  PERCEPITE



• La donna inizia ad avvertire la crescente tensione
e cerca di prevenire l’escalation della violenza
concentrando tutta la sua attenzione e le sue
energie sull’uomo.

• Reprime i suoi bisogni

• Spera, in tal modo, di “calmare le acque”, di
diminuire la tensione ed evitare maltrattamenti.

In questa prima fase ha inizio la 
preparazione psicologica alla sottomissione 
e alla sopraffazione fisica



L‘UOMO perde il controllo e dà libero 
sfogo alla violenza

OGGETTI FRANTUMATI

AGGRESSIONI FISICHE

AGGRESSIONI SESSUALI

LEI ?

� VIOLENZA COME STRATEGIA   
DI CONTROLLO

� VIOLENZA COME STRATEGIA 
DI DOMINIO
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� INCREDULITA' 

� TRISTEZZA

� SENSO DI IMPOTENZA

LA DONNA IMPARA PRECOCEMENTE CHE QUALSIASI SUA 
REAZIONE IROSA AGGRAVERÀ LA 
VIOLENZA DEL  PARTNER
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IL PENTIMENTO! LE SCUSE!

MODALITÀ ATTE A CANCELLARE E MINIMIZZARE

L'EPISODIO DI ATTACCO

COLPEVOLIZZARE

LA COMPAGNA

PROMESSE MAGICHE 

DI CAMBIAMENTO

SPOSTAMENTO DEL

PROBLEMA

.....E LEI?   

CI CREDE E PERDONA! SPERA IN UN CAMBIAMENTO



Ogni episodio di maltrattamento

�

Maggiore fragilità

�

Diminuzione della capacità di reazione

�

Aumento del livello di tolleranza della 
violenza

Fase 1. 
Crescita 

della 
Tensione

Fase 2. 
Violenza 
Espressa

Fase 3. 
Contrizione 
Amorosa

Il ciclo della violenza determina:



Violenza domestica –
conseguenze sui figli

• Coinvolgimento nelle violenze

– Come vittime di violenza assistita

– Come vittime a loro volta di maltrattamenti o abusi sessuali

– Come attori di controlli assillanti e di violenze psicologiche

• Scarso rendimento scolastico

• Depressione

• Fattore di rischio per comportamenti violenti da adulti

• Droga



PERCHE’ NON SE NE VANNO

• Relazione tra economia 

e violenza sulle donne









L'incidenza del lavoro part-time (per la definizione cfr. la sezione Fonti e disponibilità dei dati) 
varia notevolmente tra uomini e donne. Nel 2016 nell'UE-28 poco meno di un terzo (31,4 %) 
delle donne occupate di età compresa tra i 20 e i 64 anni lavorava a tempo parziale, una quota 
molto superiore a quella registrata per gli uomini (8,2 %). Nel 2016 poco meno dei tre quarti 
(74,8 %) delle donne occupate nei Paesi Bassi lavorava a tempo parziale, facendo registrare il 
tasso di gran lunga più elevato tra tutti gli Stati membri dell'UE. Il lavoro part-time è nettamente 
cresciuto tra il 1993 e il 2016 in Germania, Irlanda, Italia ed Austria, mentre è calato 
sensibilmente in Islanda.













Violenza e salute

• Le donne maltrattate ricorrono a 
servizi sanitari con frequenza da 4 
a 5 volte maggiore rispetto alle 
donne non maltrattate.

• Il numero di vittime che si rivolge 
ai presidi sanitari (in particolare 
quelli di emergenza) è 
nettamente superiore a quello 
delle donne che si recano alla 
polizia, ai consultori o ai servizi 
sociali



Dottore, questa donna è vittima 
di un maltrattamento???

Non sempre l’esame ispettivo permette di 
evidenziare segni di certezza di un’avvenuta 
violenza (es. attacco di panico) in quanto la 
presenza di lesioni  non è patognomonica di 
un episodio di violenza domestica (es. frattura 
di un arto), mentre l’assenza di lesioni è del 
tutto compatibile con una violenza comunque 
avvenuta (es. violenza psicologica).



SVSeD è un centro antiviolenza 

pubblico collocato all’interno 

di un ospedale.

Garantisce un intervento 

sanitario, medico-legale, 

psicologico e sociale.

Costruisce con le donne un 

progetto di uscita dalla 

violenza



ORGANIZZAZIONE SVSeD

Orario di apertura 8–18 dal lun al ven

9 – 14 sabato

reperibilità 24 h/die   365 giorni/anno
Tel 0255038585



Servizi offerti da SVSeD

•Intervento sanitario tecnico 

• Aiuto psicologico

• Progetto con assistenti sociali

• Collocamento in comunità protette nei casi 
più gravi di violenza domestica (rete)

• Consulenza e assistenza legale a carico di 
SVS-DONNAIUTADONNA onlus con il 
contributo del comune di milano



SVSeD: dal 1996 al 

31/12/17

ACCESSI DAL 96 AL 31/12/2017
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DATI SVSeD 2017







Quante donne hanno presentato 

querela  SVSeD 2017

• Per violenza sessuale  129/466      27,7%  

• Per violenza domestica    202/566 28,0%


